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COPERTONI 
IMPERMEABILI 

I i l » 
ETTORE M O R E T T I - ^ a n o 
I.» min Tende da Sport si trovano pure in deposito » T o r i n o presso: 

A. MAKCHES/ - Via S. Teresa, I - riassetta della Chiesa - Telefono 30-.5S. 

OFFICINE il. G. F. il. 
FABBRICA 

NAZIONALE 
Aviazione 

ACCESSORI 
M A T E R I A L I 

Aeronautica 

ELICHE " A G F A 
usate dalie principali fabbriche di AEROPLANI e IDROVOLANTI 

» 

GRANDE DEPOSITO 
di tutti gli A C C E S S O R I , M A T E R I A L I e V E S T I A R I O 

per I A E R O N A U T I C A e 1 A V I A Z I O N E 

AGENZIA GENERALE FORNITURE AERONAUTICHE 
(SOCIETÀ ANONIMA) 

Direzione ed Amministrazione : 

MILANO • Via Principe Amedeo, 11 - M ILANO 
T e l e g r a m m i : AEROS - MILANO. T e l e f o n o 81-69. 

Società Ceirano Automobili Torino 
Vetture da T o u r i s m o per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 
Reparto vendita: T O R I N O - Via Madama Cristina, 66. 

I N EVttATICI AIRELLl 
per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

Gomme piene per Camions 
TORINO - Via Cernaia ango lo Corso Vinzaglio 

FABBRICA TORINESE 
P N E U M A T I C I E RUOT 

PER AEROPLANI 
t 

T O R I N O 
V i a B e l f i o r e , S O 

B e r g o l i ì l e d e i 
I P ^ E r M A T I L l 

che vinsero tutte le principali 

corse dilettanti. 
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Il Maggiore D'Annunzio e il Capitano Pulii in partenza. 

Il volo della squadriglia " Serenisvma „ su Vienna. — Il Generale Dongiovanni e il Maggiore Dy Annunzio fra i piloti della " Serenissima 

ore. Stabi l i to di r ecen te il « r a i d » su Pola, si recò 
Bolo sul la c i t tà nemica, abbassandos i s ino a 1000 
metr i per fo tografare le opere e le navi che si 
t rovavano ancora te nel por to . Colpito al motore 
da una scheggia ebbe per un momento la vis ione 
del la mor te , ina anziché p lanare e cercare t e r ra , 
p re fe r ì g ocarc di audac ia e si ge t tò sul mare . 
Raggiunse così Venezia col motore bruc ia to . U n a 
stel la ben igna lo pro tegge . Ha sos tenu to inol t re 
numeros i combat t iment i aerei , e da tu t t i è usci to 
incolume. L ' appa recch io p i lo ta to da lui reca la 
t raccia del p iombo austr iaco, ma il pi lota è sem-
pre uscito incolume da t u t t e le prove. Egli è un 
vero domina to re de l l ' a i ia , e l ' a r i a è il suo ele-
mento . Come ha de t to D 'Annunz io , egli è mera-
viglioso per il senso di o r i en t amen to ed è di un 
mirabi le finto per s fugg i re alle insidie. Gu idò t r a 
le nub i la pa t tug l i a da Vienna al campo e non 
ebbe un momeuto di esi tazione, come se la m e t a 
da raggiungere gli fosse s empre dinanzi agli occhi. 

Il t e n e n t e Antonio Locatell i , d i e scor tò nella 
spedizione l ' apparecchio del capo della pa t tug l i a , 
è na t ivo di Bergamo ed ha 23 ann i . E ' modest is-
s imo; compie le gesta p iù a r d u e e poi usa scoili-, 
pa t i r e come se la gloria gli desse fast idio, come 
se lo u r t a s se il sen t i re t roppo c lamore i n to rno al 
suo nome. Ha t re medagl ie d ' a rgen to e la croce 
di gue r ra belga. E ' inol t re propos to per a l t r e ri-
compense al valore. E ' al f ron te dal 1915. Con un 
« F a r m a n » ha a b b a t t u t o nel 1916 due apparecch i 
nemici , uno a Gorizia e l ' a l t ro su T r e n t o . T r a i 
voli c lamorosi che si r i cordano di lui, gli amici 
pa r lano con en tus i a smo del la sua azione d u r a n t e 
il r ip iegamento ne l l ' o t tob re scorso. Men t re a v v e -
niva lo s fondamen to sopra Capore t to il t e n e n t e 
Locatel l i veniva a t t acca to da dieci av ia tor i ger-
manici . Egli non t remò, e con t inuò la sua rico-
gnizione, r es tando in a r ia sot to il t e m p e s t a r e dei 
colpi per un 'o ra e un quar to . L ' appa recch io v e n n e 
colpito da 72 colpi, ma l ' av ia to re r imase incolume. 
Ha come il Palli , un super iore seuso di o r i en ta 
men to e una prontezza e una audacia impa reg -
giabil i . L e avver s i t à non lo scuotono e le s i tua-
zioni c r i t iche non lo fanno t r emare . Ha una t e m p r a 
d 'acciaio, i r robus t i t a in 7 anni di a lp in ismo. L e 
aspre ve t t e sono r icorda te negli annal i del Club 
Alpino, coti il suo nome, e col nome del f ra te l lo 
suo Carlo, caduto in guer ra . Di f ron te al penco lo 
il suo sangue f r eddo a u m e n t a . Appass iona to foto-
grafo, un giorno, a t t acca to in un volo da un ap-

I Piloti della spedizione su Vienna 
Gabriele D 'Annunz io appena r imesso piede nel 

io dal quale a v e v a n o preso il volo gli o t to 
i aviatori che por t a rono su Vienna la voce 

i'l; lia la t ina add i tò a l l ' ammiraz ione dei p resen t i 
••I<-i che della pa t t ug l i a era s t a to la guida s icura , 

piemontese ca; i t ano Palli , che il poeta ch iama 
s l ' iqui la infallibile, dagl i occhi c i l ia r i» . Il capi-
ai Palli, un ' a l t a e s impat ica figura, uon servì 
ai che a d i s t ra r re per un a t t i m o l ' a t t enz ione 
i comandante del la squadr ig l ia . L ' a t t enz ione 

i poi a D 'Annunz io , che con paro la commossa 
ava la visione di Vienna vaporosa nel la chiara 
ma t tu t ina . Il poe ta volle presso di sé t u t t i i 

"ti della spedizione, m e n t r e ia folla gli si pre-
va intorno commossa per avere una impress ione 
magnifico volo, e ad uno ad uno egli li ch i amò 
nome e volle abbracc iar l i , m a la folla non v ide 
lui. Doveva essere così. 
ent re l 'eco del glorioso f a t to pe rdura , è dove-

<> r icordare anche gli ar tef ici del la v i t tor ia , i 
i liaci, impavidi col laborator i che resero possibile 

prova, e al la p rova par tec iparono prodigandosi 
per la r iusci ta . Pal l i ha ven t i c inque ann i e, come 

vi lio accennato, è na t ivo di Casale Monfer-
o. Egli è iscr i t to al Pol i tecnico di Tor ino . 

Gli amici par lano del la sua tenac i tà e della 
sua costanza e ne dicono meravigl ie . Esa l t ano so-
p r a t u t t o il suo an imo mito e gent i le . E ' en t r a to 
in guer ra nel 1915 come av ia tore e in t r e ann i di 
volo ha compiuto 140 r icognizioni . E ' un ve te rano 
del Carso, poiché sul Carso ha sos tenuto le p r ime 
sue ba t tag l ie aeree, e poco mancò che vi t rovasse 
là mor te . L ' apparecch io suo venne colpito in pie-
no, ma riuscì u g u a l m e n t e a por ta r lo nelle nos t re 
l inee. Dal Carso passò poscia nel T r e n t i n o e co-
minciò ad affermars i come av ia to re di gr ido. Egli 
d ' a l lo ra non fu più un semplice pi lota ma un 
maes t ro . Con un « Caudron » volò r i p e t u t a m e n t e 
su Bolzano, e da Bolzano, in una ricognizione, 
r i t o rnò nel campo di Belluno per il passo dei 
Tona le , dopo di aver percorso 140 chi lometr i in 
t e r r eno nemico. 

Ch iama to a pi lotare su un monoposto si r ive lò 
do ta to di qual i tà eccezionali di audacia e di doti 
di organizzatore non comune. Nel febbra io del 
1918 volò su Innsb ruck , abbassandos i a 400 me-
tr i , per lanciare bombe sulla stazione. Af f ron tò 
con un apparecchio t e r r e s t r e le incogni te di un 
l ungo volo sul mare, sp ingendosi lungo la eosta 
d a l m a t a , sino a Zara, r es tando in ar ia più di o t to 
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u,.™e..pÌe": WALTER MARTINY Industria Gomma 

WALTER MARTINY 
Società Anonima - Capitale sociale L. 6.000.000. 

T O R I i v o - Telefono 2 8 - 9 0 

p e i 1 H l l t O C a r r L F O R N I T O R I » l i R V R B O I O B • B R C I T O 

ecchio nemico, p r i m a di d i fenders i lo volle 
- „r, afare. Il soffietto del la sua « K o d a k » è s ta to 

',lì,:ito da un colpo di mi t ragl ia . 
innova consegna oggi al t e n e n t e Locatel l i un 
ivolo bat tezzato col nome di Balilla. Nessun 

\ putire è più degno di lui di pi lotar lo. 
v ,lo Pinzi ba ven to t t o ann i ed è na to a Le-

Con il cap i tano Masproni ha fo rma to la 
; 'Léggiab i le for te squadr ig l ia « S e r e n i s s i m a », 

i ha compiuto la g r a n d e prova . P r ima di essere 
vi !:>re è s ta to motocicl is ta , e iu motocic le t ta ba 

; àuto nel 1914 il giro d ' I t a l i a . F u a n c h e a ieo-
ed ha b a t t u t o il record del la res is tenza in 

mlUaìe libero nel la « G o r d o n Bennet » del 1913. 
da Stoccarda a bordo d e l l ' « A n d r o m e d a » e 
in ar ia per 38 ore, coprendo 1500 Km. di 

iso. E ' al f r o n t e dal 1916, come volontar io 
i . nerrrt, ed lia compiu to un n u m e r o grandiss imo 

i c ognizioni per le qual i ha una vera passione. 
S Ila preparazione del volo a Vienna fu uno dei 
, i più at t ivi . Onde al lenars i viaggiò e compì 
, osti ul t imi giorni dei lunghi voli e a ' i a prova 

sentò prepara t i s s imo. Egli conta una bella 
>iia aerea. A t t acca to da t r e avia tor i nemici 

ii ne costr inse alla fuga e a t t e r r ò il terzo in 
[alo bri l lante. 
; idovico Censi è n a t o a Fe rmo . Dei se t t e piloti 

neiiti la pa t tug l i a è t o rna to sul campo per 
ino, e gl'unto sul campo anziché a f f re t ta rs i a 
ndere per porre t e rmine alla fa t ica , res tò per 

che momento nel cielo, d i le t tandos i di v i r tuo-
i per dare alla folla in a t t esa il p r imo annunz io 

vittoria. E ' un pilota audaciss imo, un te in-
ueuto bizzarro. Nessuno forse p rova come lui 

irezza del volo. La t e r r a pa re che gli d ia fa-
e ogni qua lvo l ta to rna da un volo non ha 

- lei io di riposo ma bril la nei suoi ocelli il 
illirico di non po t e r t o rna re sub i to nel cielo. 

a amore per la l iber tà to ta le , assoluta , e 
n • che tale l iber tà è solo consen t i t a t r a le nub i , 

e, i volo raggiunse u n a volta K l a g e n f u r t . E ' 
i to da Vienna con tale una freschezza come 

•pena avesse r agg iun to la l inea del Piave , 
n ie i ra ba pa r t ec ipa te p r ima come ar t ig l iere , 

"me avia tore . Alla « Sereniss ima » appa r t i ene 
| iine mesi. Egli lia a b b a t t u t o d u e apparecchi , 
a> Cónegliano e un al t ro a Spi l imbergo, 
Il tenente P ie t ro Massoni è na t ivo di Massa, 

a v t n t u n ann i . A 18 anni già e ra i»ilota e 
anni di guer ra ba compiuto 120 ricognizioni, 

i ."remino pr ima , po i -o l t r e Isonzo, più t a rd i 
il ' r ag l iamento . D u r a n t e il r i p i egamen to è 
prodigioso. Finzi e Massoni fo rmano d u e 

i e u a ' a n i m a sola. Sono indivis ibi l i e lo bi-
anche nel volo su Vienna d u r a n t e il qua le 

o da serrati le. 
te e genti le di an imo, Finzi è c i rcondato da 
speciale aureola di s impat ia . Egl i si t rova al 

te dal 1915, ed h a r i f iu ta to l ' avv i cendamen to , 
renente Bruno Granzarolo ha 24 ann i ed è 

a Legnano. E ' nn pi lo ta al le p r i m e p rove 
ia sicurezza con cui compì il volo su Vienna 

ssicura un br i l l an te avven i r e . Egli e ra già 
proposto per u n a medag l ia d ' a r g e n t o per 

bri l lante r icognizione esegui ta su L u b i a n a e 
;nto. 

passiamo a l l ' u l t i m o a « f ra Ginepro degli 
g i i » e cioè al so t to t enen te Gino Allegri . Pe r 

•orba a r ru f fa t a che orna il suo mento , e per 
maria giocondità , Gabr ie le D ' A n n u n z i o ha 

(dato in lui l 'ol impico, ingenuo discepolo di 
Francesco d 'Ass i s i . Il n o m e è q u a n t o mai 

ropriato. L 'Al l eg r i è veneziano ed è p i t tore , 
ìsta nel la vi ta , è a r t i s t a anche nel volo, e si 
ta in capricci e in v i r tuos i tà . Di lui si r i corda 

nodo par t icolare la t rag ica a v v e n t u r a di Fe l t r e . 
iato a compier? u n a r icognizione sul campo di 

ione es i s ten te in d e t t a c i t tà , pe r meglio fo-
ffire gli apparecchi nemici d i scendeva a bas-

ica quota . Nella discesa però gli mancava il 
me. e l ' apparecchio scendeva fino a pochiss imi 
ti dal suolo. L 'Al legr i già si cons ide rava per-

•u,"i ma i m p e r t u r b a b i l e con t inuava a far s ca t t a r e 
macchina fotografica. Qua t t ro o c inque me t r i 

l'Iena lo separava da l la ter ra , a l lorché il motore 
l'U se a funz ionare . Allora egli , p ronto , riso-

e il velivolo nel cielo e fu salvo. Come il 

nome di « fra Ginepro » lo carat ter izza magis t ra l -
m e n t e nella figura fisica, l ' avven tu ra di Fe l t re ce 
ne dà la personal i tà come pi lota . 

« Or lando f u r i o s o » d e l l ' a r i a , non ha r equ ie 
mai. Egli ha sos tenu to comba t t imen t i cont ro 
c inque ed anche set te avversar i . E ' uno specia-
lista nel l ' a t tacco dei « Draken ». Conosce Vienna 
pa lmo a palmo, perchè vi res tò q u a t t r o ann i con-
secutivi . ma eerto nou av rebbe pensato mai di 
r i to rnarv i per le vie del cielo. 

PROPAGANDA AMERICANA 
Negli Sta t i Unit i è in voga una nuova e originale 

forma di p ropaganda per la guer ra : la p ropaganda 
dei « q u a t t r o m i n u t i » . In un giorno prestabi l i to , 
in un cer to numero di luoghi pubblici , al la s tessa 
ora, un ora tore esce dalla folla, nella via, a tea t ro , 
al r i s torante , in un negozio, e d u r a n t e q u a t t r o mi-
nut i improvvisa una specie di piccola a r r inga ai 
suoi conci t tadini , pei incitarl i a f a re la tal cosa o 
ad as teners i dal la t a l ' a l t r a . Oggi è un discorset to 
r ivolto agli uomini che hanno passata l ' e t à del 
servizio mil i tare perchè s ' a r ruo l ino nel la Croce 
Rossa; domani sarà un r ichiamo alla necessi tà 
d 'economizzare il p a n e ; dopodomani un invi to a 

usare m o d e r a t a m e n t e del ia carne , e così di segui to , 
sempre nello spazio di q u a t t r o minut i . Q u e s t a ri-
pet izione in migl iaia di luoghi di poche parole 
espressive, p ronunz ia te nello s tesso t e m p o da ora-
tori diversi , cost i tuisce, agli occhi di coloro che 
hanno inven t a to ques t a curiosa fo rma di propa-
ganda , l ' a r m a più efficace pe r v incere l ' indi f fe-
renza e la passivi tà . 

E non a tor to pi Temps vede nel l ' ingegnosa 
t rovata un saggio, appl ica to al la guer ra , d i quel la 
s t r a teg ia commercia le in cui gli amer icani , ammi -
revoli lanciator i d ' a f fa r i e prodigiosi special is t i in 
mater ia di pubbl ic i tà , sono maes t r i . N e s s u n a del le 
offensive possibili al vend i to re con t ro il compra-
tore è da essi ignorata , e una del le teorie che gli 
affarist i amer ican i fo rmulano p iù volent ier i è 
a p p u n t o quella dei brevi assal t i mol t ipl icat i . Eco-
nomizzatori del t empo dei clienti come del propr io , 
essi si sono spesso sforzati di fa re una pubb l i c i t à 
rap ida , raccolta in poche f ras i s ignif icat ive e dif-
fusa nel maggior n u m e r o possibile d ' e sempla r i . 
Non t an to cercano di « p e s t a r e » la opposta l inea 
di difesa, quan to d ' in f i l t ra rs i nel l 'a l t ru i vo lon tà 
con una serie di b rev i e decisive incurs ioni , di 
sugges t ionar la con l ' appar iz ione p e r p e t u a del le 
stesse parole e del le s tesse immagin i ! E da ques to 
metodo è na ta la p ropaganda dei « q u a t t r o m i n u t i » . 

Il Presidente Wilson ribadisce il primo bullone per inaugurare un » uovo cantiere navale. 
(Tot. Strazza - lastre Cappelli;. 
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Anonima - Sede e Direzione Y O L T R I 

Di 

Radiatori VALCERUSA 
erano provvisti gli Aeroplani S. V. A. 

che 

VOLARONO SU VIENNA 

A g e n t i G e n e r a l i di vendita : F r a t e l l i PINIVJBHT3EA e 

G E N O V A = Via Maragliano, 2 — T O R I N O = Piazza Cavour, 2. 

^ M f l f ' l i à i i i f X 
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le vittorie dell'industria 
automobilistica FIAT 

CACAO T A i n O f l E 

Jt «A- ÀSAS 

di 

Lunedi scorso, col dirett issimo di Roma, sono 
cionti a Torino S. E. I'OD. Valenzani, sottosegre-

t i rjo al Ministero d 'agr icol tura e commercio, col 
iuo segretario particolare cav. Bruno, il cornili. 
\ mesoni, diret tore generale del l 'agr icol tura , il 

nini. De Fabritiis, d i re t tore generale dei servizi 
li motoaratura ed i tenent i Rasio e Lazzeroni, 

a d d e t t i alla mobilitazione agraria, nonché un 
gì appo di giornalisti romani, l 'on. Tasca di Cutò. 
' v. Faldella, ecc. 

ìesto gruppo di personalità è giunto a Torino 
assistere ai primi esperimenti di a ra tura me-
te una t rat t r ice azionata a motore di fabbri-
ine esolusivamente i tal iana, e più precisa-
te dj fabbricazione torinese della Pia'. 
i esperimenti ebbero luogo in un campo della 
ina Marchesa, nel pomeriggio, alla presenza 
loite autori tà e specialmente di agricoltori e 

competenti. Assistevano i comm. Depanis e 
-io pel Municipio, il cav. Bei ti per il Prefe t to , 

aerale Sart i rana, comandante il Corpo d 'Ar-
i, 11 generale Rizza, comandante la Di visione, 
ueralc Caorsi, comandante la Scuola di guerra, 

il - lounello Vialardi, oltre a molti ufficiali supe-
ri . L'ufficio agricolo della Divisione di Toi ino 

•appresentato dal tenente Grugni t t i , il quale 
occasione per dis t r ibuire alle autori tà inter-

te un interessante prospetto del contr ibuto 
dalla Divisione alla produzione agricola, 

i i-tevano: il cav. Agnelli, gli ingg. Marchesi, 
iaca e Seria, il cav. Luciani, gli on. Giordano 

Mirafiori, il senatore Rebaudeugo, presidente 
,'omizio Agrario, il comm. Rovetti, capo ga-

ii. ito del Sindaco, il cav. uff. G. Verona, il 
in acci e la Giunta di Nichelino, nel cui terri-
ori • gli esperimenti si compivano, il senato-e 
'on!e Biscaretti, in rappresentanza del generale 
a; cto, le missioni militari francese ed inglese, 

' rof. Giiiei-Gamacchio, diret tore della nostra 
dra ambulante d 'agricoltura, il d i re t tore delle 
ne cav. La Feria, il comm. Francesco Tur-
j, il sig. Nanni, i rappresentant i dei Comizi 
ri e delle Cat tedre ambulan t i di Asti, Piacenza, 
rolo, Vercelli, ecc. Avevano aderi to a questa 

vessante prova i Consorzi agrari di Modena, 
tova, Mondovì, Ancona, Savona, Voghera, ecc. 
esperimenti presenziavano anche molti con-

ni dei dintorni, dopo di che la Società costrut-
e offrì un ricco ricevimento nella magnifica 
'.zina della t enu ta messa a disposizione dal 

;irietario sig. Segre. 

1 sottosegretario on. Valenzani pronunciò un 
jiirato discorso auspicando a l l ' avveni re del-

l 'agricoltura e del l ' industr ia , integratr ice questa 
di quella, e levando un inno al lavoro italiano 
che in queste ore di guerra prepara, oltre gli 
s t rument i bellici, quelli della pace. Chiuse augu-
rando la vittoria completa delle uostre armi, 
perchè, dopo essa, sorridano le gioie del lavoro. 

L'assessore anziano Depanis ringraziò il sotto-
segretario on. Valenzani della sua venuta a Torino 
e gli recò il saluto della civica amministrazione. 

« È un futuro vincitore iti Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

La trattrice agricola FIAT — Il taglio chi g arco. 

Gli esperimenti agricoli compiuti al Nichelino-
segnano un nuovo successo del l ' industr ia torinese, 
poiché la Trattrice agricola è s ta ta costrut ta negli 
s tabil imenti della Fiat. L ' iniziat iva è dunque 
doppiamente lodevole, poiché tende ad eman-
cipare l ' industr ia italiana completamente. 

La Trattrice agricola Fiat è il f rut to di una 

La trattrice agricola FIAT, — L'aratura dei campi. 

lunga a paziente serie di studi , di osservazioni e 
di prove, r iunisce in sé tu t te le qual tà che si 
debbono esigere re la t ivamente ai vari bisogni 
della coltura meccanica così importante . 

Essa è anzi tut to una ra iccbina a t ta a t ra inare 
t into l ' a ra t ro (ed in questo caso riunisce i requisit i 
di uria vera e propria aratr ice automobile) quanto 
carri per trasporti su s trade di qualsiasi pendenza, 
o macchine agricole di qualunque tipo e peso, su 
terreni di qualsiasi na tu ra . 

Oltre clic servire a quest i usi, essa è una vera 
e propria locomobile, col pregio che può portarsi 
da sè sul luogo del lavoro, e sopratut to, grazie 
ad una felice disposizione del suo meccanismo 
può azionare le macchine più d iversa e che ab 
biano bisogno di differenti velocità, senza dover 
per questo cambiare la puleggia, quali tà certo 
notevolissima. 

Vale a dire che questa macchina possiede una 
elasticità grandissima e, paragonata aque l l a della 
locomobile-vapore, offre maggiori vantaggi . In 
una sola macchina di semplicissimo aspet to sono 
dunque compendiate t re macchine dist inte : L'ara-
trice, il rimorchiatore e la locomobile. Ognuna di 
esse è perfet ta , perchè non vi è sacrificata affatto, 
in alcuna sua parte, l 'esistenza di organi che ser-
vono per altri usi. 

L ' insieme di questa macchina è robustissimo 
— pur r imanendo d ' a spe t to armonico e propor-
zionato, ( l trecbè di l imitato peso — ed ogni or-
gano vitale è per fe t tamente prote t to come meglio 
e più efficacemente non si saprebbe desiderare. 

E' questa dunque la più pratica, maneggevole ed 
utile delle trattrici agricole che oggi si conoscano. 
Gli esperimenti eseguiti colla Trattrice Fiat, con-
frontat i con altr i eseguiti con t ra t t r ic i di inarca 
estera, hanno provato la superiori tà assoluta della 
macchina di costruzione nazionale. 

I numerosi intervenut i , t ra cui erano note com-
petenze del campo agrario ed i rappresentant i di 
una decina di Cat tedre ambulant i e di Consorzi 
agrari , assistet tero con vero in teressamento a 
queste esperienze, compiacendosi pei pratici risul-
tat i coi dirigenti la Fiat. 
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Per la vittoria dell' oggi e del domani 
La Società per l ' incremento dell'aviazione 

A e r o p l a n i C G A B A F U D U N T I 

Avv. Kdgardo (lapelli 
Consigliere delegato della Società 

per l ' incremento dcll 'aviaziona 

Giuseppe Gabardini è un precursore del-
l 'aviazione. S tor ia breve, ma di cui le origini , 
precedenti al la guerra, sono ormai diment i -
cate, tanto fu rapido il progresso , fantast ica 
la marcia, superiori a quals ias i più luc ida 
prev is ione i r i sul tat i . E storia di pochi anni , 
ma i primi t enta t iv i pare si sperdano nei 
secol i . Eppure sono di ieri i primi vol i fuori 
dal nido, i primi abbandoni dei campi sui 
qnali durante i primi t en ta t iv i correvano 
sbalzando, so l l evandos i s t enta tamente , pe-
nosamente d ir igendos i prec ip i tando so-
vente . G iuseppe Gabardini fu uno s t u d i o s o ; 
pochiss imi i c redent i : l 'uno ideò, gli altri 
de t tero forza al l 'ala g iovan i s s ima , i l nome 
di Giuseppe Gabardini va assoc ia to a quel lo 
di un nostro grande ind iment icabi l e p i lo ta : 
Oevasco. Ohi ricorda le n e v o s e v ig i l ie , du-
rante le qnali pochi ferventi si r iunivano, 
a t t e n d e n d o e preparando la prova « fuori 
del comune », fra l ' indifferenza "delle fol le, 
che solo mostravano d interessars i al ten-
t a t i v o o alla prova, se ques ta r iusc iva o se 
quel lo t rag icamente v en iva s troncato da 
qualche brusco sanguinoso arresto? 

Oggi l 'av iaz ione ha a v u t o ne l l ' immensa 
guerra il suo p iù co lossa le c o l l a u d o : la 
guerra pur fra tan to sangue , tanti dolori , 
tanti strazi avrà a v u t o però indiscut ib i l e 
un merito , che le generazioni venture po-
tranno misurare in tutta la sua i m m e n s a 
ut i l i tà : quel lo di far superare in pochi mesi 
a lmeno un seco lo di s tudi e di t en ta t iv i . 
P e r c h è non sarebbe stato poss ib i l e che l'o-
pera di pochi credent i a v e s s e in breve po-
tu to raccogl iere ta le fiducia, da ricniedere 
sopportabi le l ' impiego per e s sa di mil iardi , 

nè si sarebbe a v u t o la forza di sopportare 
indi f ferentemente il sacrificio di mig l ia ia di 
g iov in i vite . La guerra è venuta e ha tro-
v a t o in Ital ia il terreno preparato, cos icché 
l 'av iaz ione i ta l iana occupa g i u s t a m e n t e ogg i 
uno dei primi e più invidiabi l i post i . 

D o v r e m m o noi tessere con tu t to l 'animo 
nostro confortato dalla grandezza del l 'opera 
quel l ' e log io che va dato per g ius t i z ia e per 
grat i tudine a quest i nomini che seppero e 
vol lero, a quest i uomini cioè, come l 'av. Gi-
rolamo Orefici, Pres idente del la Soc ie tà per 
l ' incremento del l 'aviaz ione , l ' avv . Edgardo 
Garelli di Novara , a t t ivo e benemeri to con-
s ig l iere de legato , il Diret tore generale Giu-
seppe Gabardini , a t t i v i s s i m o ed inte l l igente , 
ed Achi l l e Landini , il d irettore emeri to del la 
scuola d 'aviaz ione di . . . (Aeroplani Gabardini) 

Giuseppe Gabardini 
Diret tore generale tecnico. 

e che nel contempo copre l ' importante carica 
di vice-direttore tecn ico del la sunnominata 
S o c i e t à ; a quest i uomini, r ipet iamo, i quali 
hanno saputo dare al l 'I tal ia uno dei più mo-
derni campi di scuola, ed una del le migl iori 
officine. Ma oggi occorre invece raccog l imento 
e lavoro . 

Quando si vorrà - e si dovrà per grat i tu 
dine e per ricordare ai nostri nepoti il valore 
di ques to scorcio di un secolo e principio di 
un altro — scrivere la storia di questo che è 
il v e r o - g r a n d e r i sorgimento d'Ital ia , biso-
gnerà che la penna de l lo s tor ico non tralasc i 
uno so lo di quest i nomi , ma che tut t i li esa l t i 
per le opere compiute , e tra essi quest i uomini 
che a l l ' industr ie parvero nuovi ed i n v e c e fu-
rono creatori genial i e tenac i ss imi organiz-
zatori, sorrett i da una grande fede e da en-
tus iasmo. Ne l l 'automobi l i smo, come nell'a-

viazione, l ' I ta l ia ebbe le sue migl iori vitun> 
industr ia l i , v i t tor ie che fecero risuonai-e il 
nome suo in ogni parte del mondo. Non sani 
solo la guerra, e la preparazione ad essa, che 
avrà data a l l ' I ta l ia un'aviazione che rispondi 
ormai a quanto di megl io si può richiedere-
ma anche per le opere di pace, dal la scuola 
e dal le officine di , del la Società per l'in-
cremento dell'aviazione (Aeroplani Gabar-
dini) , che ha creata la scuola stessa, come 
dal le tante al tre sparse per questa nostri» 
terra di lavoratori , voleranno per il cielo 
nostro a miriadi le ali v i t tor iose e CÌMIÌZ 
zatrici , annunziant i ai popoli del mondo come 
il genio lat ino sappia sempre trionfare quando 
la volontà sia tenace . 

Dal la scuola Gabardini , come pel pass atei 
anche nel periodo di intensa preparazione di] 
questa nostra gloriosa guerra, a schière nul 
merose sono usc i te le nostre aquile che mae-
s to samente hanno spaziato tra le in die 
del l 'azzurro nemico. D a ques ta scuola seno 
usciti assi valorosi , bombardieri provetti ed 
esploratori audaci che nei c imenti dell'urta 
hanno riportato v i t tor ie e glorie in ardi-! 
mentose e difficili azioni. E se le cifre es tte 
noi po tes s imo qui far note ai lettori , li ne 
ravigl ierennno, perchè poco i profani ed i 
lontani conoscono di questo lavoro eh si 
compie in I ta l ia tanto nel l 'apparecchi ire 
macchine , e di quale alto valore, cornei'-nel-
l 'apparecchiare uomini che con lo stesso 
valore completano la ma china, creando quel! 
l ' ins ieme, quel tu t to che ci porterà oggi Ila 
v i t tor ia bel l ica, come, domani , ci dar; il] 
meritato posto ne l l 'av iaz ione c iv i l e , utili-J 
tar ia , commercia le ed indus tr ia l e , e che] 
ancora dovrà imporci al l 'ammirazione leti 
mondo. 

Achille Landini 
Vice-Direttore tecnico e Capo pilota. 
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LA VITA SPORTIVA ITALIANA 
Le corse al Velodromo Sempione. 

1 ,'co i r isul ta t i del le corse di d o m e n i c a : Velo-
, M dilettanti , metr i 1095: F i n a l e : 1. Minore t t i . 
.) Vay. 3. Astori . Match pel braccia le : 1. Girar-
"loiigo" che ragg iunge Bordin dopo 10 giri e met r i 
.'.-.• n ) 5 '17". Handicap professionist i , metri 1490: 
j Torricelli (m. 110). 2. Cavedini (m. 100). 3. Pu-
ri,,i (in. 130). 4. L u c e t t i (ni. 80). 

Handicap tandem d i l e t t an t i , met r i 1125: 1. Pa-
, , ri-Bosellini (m. 100). 2. V a y - A z z i n i (ili. 30). 

interi-Monti (in. 15). Consolazione d i l e t t a n t i , 
incili 1095: 1. Pozzi. 2. Ca t taneo . 3. Balzarini. 
I rieana a coppie. K m . 51. 100 : 1. Belloni Gi-

ungo in u n ' o r a 6 '25" . 2. Sivocei - F e r r a n o . 
;i. \zzini-Vay. 4. Bordin-Lucot t i . 

Le gare atletiche di Genova. 
orsa metri 400 : 1. T e n . Caudelor i , av ia tore , 

I, i". 2. Se rgen te Ricl iardson (inglese) u. 10 ni. 
: Marchetti ùi Spezi». 4 Tob ia di Genova. Cau-
li, n i si man t i ene in seconda posizione fino a 150 

ui , indi a t tacca v incendo fac i lmente . Il per-
era l eggermente super iore a 400 metr i . 

.(/Ito inglese (per g iovane t t i ) : 1. Fe r re rò Luigi 
Beb:i Stella Spor t iva Rivarolo. 2. R zzocolo Lnigi 
I Trionfo L igure Genova . 3. Mazzari U m b e r t o . 

4. numidi. 5. Rebuffi. 6. Gala Angelo. 7. Ran-
Emilio. Seguono al t r i iu t empo mass imo; 

I .urtenti. 
rsa ìetri 3000: 1. Frasch in i Angelo, ar t i -
• . in 10 '16". 2. Pagl iani Pericle, soldato M . T . , 
ii) metri . 3. Seiaf iui di Spezia. 4. Rizzocoli. 

'. Mazzaro. 6. Piccian. 7. I l ay Cox (inglese). 
Danti Egidio. 9. Fe r ra r i . 10. Giò <• a l t r i in 

in a massimo. Faci le vi t tor ia de l l ' a r t ig l ie re . 
Staffetta del miglio inglese: 1. Squadra avia-

<>ii in 4 ' 3 " '/5 (Riccoboni, Menicbini , Malerba, 
'tu ielori). 2. America. 3. V i r t u s Genova . 4. Tr ionfo 

Mg tre. Magnifica gara di Caudelor i che domina 
ni vuole e vince per o l t re 30 metr i s ebbene 
' ito con svan tagg io . 

rsa piana metr i 80: 1» B a t t e r i a : 1. Ricco-
. 2. I rwing. 2" Ba t t e r i a : 1. Armst rong . 2. Pe-

no. 3* Ba t t e r i a : 1. L. A. T w o m e y . 2. Rava-
i lo. i' Ba t te r ia : 1. Scakins. 2. Masset t i . 5» Bat-

: 1. Tobia . 2. Smith . - F i n a l e : 1. Scakins 
ericauo). 2. Ricci boni (aviatore) a mezzo metro . 
Armstrong (americano) . 4. Tob ia Vir tus . 
'irò alla fune ( squadre di 10 concorrent i ) : 
Artiglieria da m o n t a g n a b a t t e Società Ginna-
si Sa inp ie rdarena ; l 'Ar t ig l ie r ia da for tezza eli-
ci la squadra a m e r i c a n a . Finale: Ar t ig l ie r ia 
montagna b a t t e fortezza per pochi cen t ime t r i . 

Il campionato ciclistico Giovanetti. 
1. Guidet t i G iuseppe del l 'U.S.B.N. (classe 1901) 

• ore 1,57'. 2. Fumaga l l i Eugenio , l ibero, in ore 2. 
Berti»!ini Giuseppe del l 'U.S. Pe t r a r ca , in ore 

4. Vai la Teodoro de l l 'U .S . Ausonia a ruo ta . 
Og>(pro Carlo, S.C. Pa la t ino a ruo ta . 6. Pet ' i t ti 

1 "seppe, U.S.B.N. a ruo ta . 7. Q u a r a n t a Giovanni , 
•C. Venaria in 2.4' . 8. Fabbr iz i Gino, libero, a 

"la. 9. Bertolino G i o v a n n i , l ibero, a r u o t a . 
Micoluppi Giuseppe , S .C . Pa la t ino , in 2.7'. 

1. Bordoni Vincenzo, S . C . P a l a t i n o , in 2.7'. 
-• Ressia. 13. P iovano. 14. To r r e . 15. Azzanno , 

li'- Goustet t i . 17 A m ò . 18. Arcar i . 
seguono al tr i 21 in t empo mass imo. 

Le corse a San Siro. 
Premio del Minis tero d ' ag r i co l tu ra . — L. 4000, 

'• 2200: 1. Beccaccino, ni. b., 3 a., da Signor ino 
' Belle Fili e, kg 49. Razza di Besnate (Caprioli). 

Filippino Cippi, in . b., 4 a. kg . 60. A. Bolgè 
! Regoli). Due lunghezze. 

Boccaccino v inceva fac i lmente , per q u a n t o Fi-
lippino Lippi avesse preso dopo pochi met r i la 
tes ta per condurre con suo comodò. Nella dir i t-
t u r a , p r ima delle t r i bune , Beccaccino sorpassava 
il r ivale, gli togl ieva la corda anche con t roppa 
d is invol tura , nè si lasciava più avvic inare ad onta 
delle f ru s t a t e che Regoli non r i sparmiava a Fi-
lippino Lippi. 

L. Re Nicola del Montenegro 
fervente automobilista. 

Le efficaci azioni dei nostri aerei 
sulle basi nemiche in Adriatico. 

La Tribuna lui una corr ispondenza da l l 'Adr ia -
tico circa i recent i successi in quel mare del-
l ' av iaz ione di inarinn. « Il 12 luglio una fiotta 
aerea, composta di u n a o t t an t ina di apparecchi , 
mosse in t re fitti g r u p p i verso Polii. 1 nos t r i r iu-
scirono comple tamen te nel loro in t en to che e ra 

quel lo di im-
pedirò agli 
av ia tor i ue-
rnicidi alzarsi 
e rovesciare 
qu ind i nume-
rose t o n n e F 
late di esplo-
sivi sulla baHe 
avversar ia . 

D u e pode-
inpe squadri -
glie di Capro-
ni e di Swab 
si d i ressero 
su Scoglio de-
gli Ulivi, il 
punto p ; ù vi-
ta le del la ba. 
se, Iu pochi 
minu t i gli im-
piant i mili-

ta r i e le stazioni naval i di Scoglio degli Ulivi 
fu rono t empes ta t i da più di 5 tonnel la te di bombe 
e le a l te fiammate di incendi mos t r avano la pre-
cisione dei nostr i t i r i . I nostri colp rono qu ind i 
Pont icel le , le isole Cater in i . Sugli impian t i e gli 
ancoraggi delle isole Brioni la squadr ig l ia di 
D 'Annunz io lanciò 125 chili di bombe. 

Nello stesso g i o r n o , a l t r e squadr ig l ie di nostr i 
idrovolant i b o m b a r d a v a n o eff icacemente gli bau-
gars e le sistemazioni an t i ae ree del l ' i sola di lan-
gusta, r i en t r ando al completo, m e n t r e u n a squa-
dr igl ia b r i tannica lanciuva parecchie tonne l l a t e 
di b o m b e sulle opere mil i tar i di Ca t ta ro . 

Il giorno dopo il nemico ha t en t a to di r ispon-
dere con una incurs ione su Ancona ; n i a dei qua t -
t ro appareccii i nemici che compone-
vano la spedizione, due soli poterono 
r i e n t r a r e al loro r i fugio , ed i nost r i 
av ia tor i impedi rono agli a l t r i (lue di 
por ta r s i sul l 'abi ta to . 

Il 26 luglio il nemico ten tò anche 
una efficace incurs ione su Riniini e 
P o r t o Corsini , senza arrecarci a lcun 
danno . I nostr i p r epa ra rono uua nuova 
spedizione aerea in forze cont ro le 
opere mi l i ta r i di Pula ed essa fu com-
p iu t a da una numeros i ss ima flottiglia 
di apparecchi delia Mar ina la no t t e 
del 30 luglio. D u e tonne l la te di esplo-
sivi f u r o n o lanciate in -quella no t te 
su l l ' a r sena le , sul la s tazione di idro-
volant i a Pont ice l le e su Scoglio Ulivi, 
il cuore della base nava le nemica , su-
sc i t ando a l te fiammate e colonne di 
f umo . 

Nello stesso mese le squadr ig l ie di 
id rovolan t i dei basso Adr ia t ico , in 

FIGLI or SILVIO SANTINI 
lEflnii» 

f r a t e rna gara con gli avia tor i dei la Mar ina bri-
tannica , svolsero con par t icolare efficacia le loro 
ass idue e in in te r ro t t e crociere di esplorazioni , di 
b o m b a r d a m e n t i e di caccia. 

La base di Ca t ta ro è d ivenu to il bersagl io quasi 
quot id iano del le nos t re squadr ig l ie e così p u r e gli 
ancoraggi di D u r a z z o e di Ant ivar i . Ques te squa-
drigl ie ino l t re sono impiega te al servizio del no 
s t ro eserci to di Albani», al qua le recano s e g n a l a t i 
servizi dannegg i ando l ' avversa r io ». 

Un drammatico episodio del b o m b a r d a m e n t o . 
Raimonda Billau, una b iondina di dieci anni , 

usciva da una bo t tega quando, con un f racasso 
. spaventevole , un obice le scoppiò vicino. P r i m a 
clie la povere t ta avesse avu to il t empo di g r idare 
era s t a t a t rasc ina ta ne l l ' enorme i m b u t o fo rma to 
dal proie t t i le il qua le aveva s fonda to la vo l ta 
della cloaca. 

Morente di paura , f e r i t a a l la tes ta , la fanc iu l l a 
si d iba t t eva nel fango fet ido, facendo degli sforzi 
d ispara t i per l iberarsene? I n t a n t o la madre chia-
mava d i s p e r a t a m e n t e la sua piccina. Ra imonda , 
con u n a meravigl iosa presenza di spi r i to , e ra 
r iusci ta a r isal i re la co r ren te d ' a c q u a n e r a ; guaz-
zando nel fango, t a s t a n d o con la sua m a n i n a le 
murag l ie umide, avanzava con fa t ica , gu ida ta 
da una piccola macchia di luce, l on tana stel la 
nel la terribile», no t te . 

Circa u n ' o r a dopo la scomparsa della bambina , 
un pas san te fu sorpreso di ud i re dei r ichiami di-
spera t i che pareva venissero dulia las t ra di ghisa 
che copr iva la fogna. -Soccorso ! M a m m a ! Mamma! 
Con uno slancio i s t in t ivo egli r ialzò la placca, 
a iu t a to da un compagno , e la piccina fu t r a t t a 
fuori , b a g n a t a fino al le ossa, men t re s t a v a per 
sveni re . 

Ra imonda aveva avu to il coraggio di a r r amp i -
carsi al la scala di fer ro e d ' i nvoca re a iu to appog-
giando le labbra alla s t r e t t a a p e r t u r a . Pochi mi-
n u t i dopo era nel le braccia del la m a d r e . Ma lo 
sforzo f a t to era s t a to super io re alle sue forze e 
dove t t e essere t r a spo r t a t a a l l 'ospedale , d o n d e pe rò 
è uscita duo (riorni dopo r i s tabi l i ta . 

R a i m o n d a Biilan, dice il « Petit Parisien », è 
una di quel le c r ea tu re che non d i m e n t i c h e r a n n o 
mai la « g rande guer ra ». 

Su di una Vettura F IAT. 

1 icine di Villar Porosa Cuscinetti a sfere - Sfere di acciaio 
P E E C S A . ( X ^ i x ì e r o l o ) . 
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I più grandi records dell'aviazione confermano la superiorità del 

Carburatore Italiano FEROLDI 
Fabbricato nelle Costruzioni Meccaniche MARIO ZANOLETTI di Torino. 

"June e lo sP°rt sono due cose che non pos-
sono scompagnarsi quando si vuole ottenere la 
perfetta manutenzione dell'organismo umano L'i-
giene è la pulizia della macchina, senza di che 

eteZo°n
mZTmÌ7 bene 6 8i deieri0ra brevi s mo tempo mentre lo sport è il moto di essa che le 

ZdlTyZoTla u> 
relLZZ0 or'-la

t
ni,sm° i <">" delle macchine più 

tronco ' TT d,6l e P Ì U d e l i c a t e > m " Pur-troppo - ahi ! quali dolenti note si dovrebbero 
cominciare a sentire se ci lasciassimo trasportare 
dai rimpianti e dalle giu,tificate lamentazioni -
l'umanità, che è poi fatta 
di noi stessi, fa tanta at-
tenzione a che non gli si 
guasti l'orologio nella sac-
coccia, mentre d'altra parte 
abbandona con una impru-
denza fatalisticamente in-
diana la macchina-uomo 
alla vegetazione naturale, 
senza cure, senza assistenze 
e senza riguardi. 

Cure, assistenze e ri-
guardi che si pente di non 
arer concesso quando nel 
momento buono — o cattivo 
che voglia dirsi — sente 
indispensabile l'intervento 
di tutti questi organismi, 
di tutte queste macchine, di 
tutte queste mitragliatrici 
fatte di carne, ossa e mu-
scoliper cacciar via di casa 
un prepotente, un malfai 
tore, fosse anche un petu-
lante che voglia intromet-
tersi in affari che non lo 
riguardano. 

Dunque? Ahimè! il dun 
gue è come la campana 
delle chiese, chiama oani 
giorno perchè l'uomo abbia 
una fede, una grande fede 
e t uomo non la sente, per-
chè se la sentisse potrebbe 
risparmiarsi il snono e le 
campane stesse. 
. Noi sia»"> sempre vissuti 
in questo errore fondamen-
tale per quello che riguarda 
la costituzione della società 
degli uomini, bei principii, 
bellissime affermazioni, ar-
cibellissime promesse, ma 
tutta roba che delizia la 
bocca dt chi parla, la mano 
di chi scrive, l'orecchio e 
l occhio di chi ascolta e 
legge senza concretare al-
cunché di veramente solido 
di veramente utile, come è 
necessario, indispensabile 
per la felicità, la gioia e 
la buona esistenza degli es- Il Generai Pitcìim 
seri umani. Usi che la ma-
teria non è po', così dura a 
trattarsi, ni mancano buoni esempi in proposito, 
questi esempi sono non tanto comuni, è vero, ma 
aovrebbero bastare data anche la pubblicità che 
aa essi vien data da noi, poveri giornalisti spor-
tivi che mai ci stanchiamo di far propaganda per 
la rigenerazione fisica di questo povero nostro or-
ganismo attaccato da tante malattie vecchie e più 
ancora da quelle nuove che la civiltà ha create; 
dovrebbero bastare, aggiungiamo ancora, a farli 
se non altro moltiplicare fino a diventare n'orma 
di vita e non a servire, come malignamente si po-
trebbe avere il diritto di supporre, come basi di 
elevazione per uomini piccoli e partiti piccolissimi 
che vogliono in un modo o in un altro farsi luce 

in questo mondo nel quale ancora abbonda la 
buona fede credenzona dei popoli. 

Uno di questi esempi ci è saltato agli occhila 
questi giorni e non vogliamo mancare, come è il 
nostro solito, di ricordarlo ad onore eli chi lo ha 
compiuto, ad incitamento di quelli che potrebbero 
imitarlo. 

A Milano, la società del Trotter, luogo di sport, 
ha concesso i suoi vasti prati per l'igiene dei bam-
bini. I giornali locali così accennano alla bella 
iniziativa di quella benemerita società sportiva che 
in un momento buono della sua esistenza mette da 
parte — magari per forza di cose — l'allevarne' to 
e l'allenamento di quella nobile bestia che è il 
cavallo, e rivolge le sue cure a quella bestiolina 
non del tutto ignobile che è il bambino, il futuro 
uomo ! 

Campbell isp'zwna alcune trattrici del deposito di Mossley 
(Fot. etra*/ 

Co n la collaborazione degli uffici comunali — 
ecco un Comune che ha diritto a tutto il nostro 
rispetto — si è formata a Turro, nel campo delle 
corse, una colonia di ragazzi che in poche setti-
mane, negli ombrosi viali, nei verdi prati e nelle 
tribune dell'ippodromo, è diventata numerosissima, 
comprendendo oltre mille fanciulli gracili, rag-
gruppati nelle varie scuole alle 8 del mattino, dove 
sono guidati da apposito personale insegnante ed 
inserviente coi trame della circonvallazione e spe-
ciali treni tramviari. 

TI piccolo esercito infantile si divide, all'arrivo 
al Trotter, secondo l'età e lo sviluppo, in tante 
squadre di 50 affidate per tutta la giornata ad un 

insegnante che presiede agli esercizi di ginnasi 
canto, giuochi ordinati, letture amene, raer 
morali dietro programma che un maestro v„i 
sezione maschile, uno per la femminile, si inca 
cono di svolgere. Il personale insegnante è coadf 
vato da vigilatrici sanitarie, istituite dal d, 
tore V eratti e che fecero così buona prova nel carni 
dell'igiene scolastico, per la parte che si riferì^ 
appunto alle abitudini di pulizia dei ragazzi 
bigliamento dei quali è il più. semplice e ho,,ero 
cappello di tela, braccia, gambe e piedi nudi Or ' 
dualmente essi sono sottoposti a un bagno d'af 
e di sole a torace scoperto per circa un'ora .ni' 
di mezzogiorno, contemporaneamente ad esercizij 
ginnastica ordinativo, marcia, corsa, salto. e l c i 
bambini si lavano le mani prima dei pasti do 
la refezione del mezzodì riposano sull'erba all'oI 

bra dei tigli circa un'ore 
la sera, prima di partir, 
compiono un pediluvi-, „(/|) 
apposite vasi h'. L'oiin,,,. 
tazione è curata sei .nido i 
razionali concetti de te» 
tarismo scientifico e le tu, 
derne vedute di fisiologi, 
alimentare circa la coUtn 
ilei cibi, la mastio-, zioni 
ecc. Per ciascun rogusu 
sottoposto a visita , dir 
viene compilata dal tedia 
direttore la scheda sa*] 
turia ccn le annotatimi, 
del peso, statura, forse 
muscolare all'ingn sso i> 
Volontà, operazióni Liei,, 
ranno ripetute al termi* 
del soggiorno in modo i, 
cons'atare gli effetti sull, 
sviluppo fisico dei ri gai*. 

La Colonia —. 
dire una vera e p opri, 
colonia ideale dell'ar eniti 
perchè essa / reludia r i ime 
generalizzazione obbligali 
di così belle istituzioni -
è diretta dal dott. tiòet-
tini, un cultore d'igii e pt 
dagogica che non rais 
scerà alcuna minima curo 
perchè l'iniziativa abbia al 
avere giù sta n ente i coi-
senso di tutti gli ig nidi 
e di quanti ripongono nelle 
vita all'aperto le mangimi 
speranze nel migliora ento 
fisioo e morale delle ito» 
generazioni. 

Il mondq, o futuri uomié 
di governo fa quelli pi >s«t> 
11 on ci rivolgeremo ma: pt'-
chè inutilmente ad es i M 
nova ci rivolgemmo) non* 
fa migliore a forza di c i or 
chiere scritte o parlati 
con la realtà, con i fall' 
tangibili, e non qbbid*' 
bisogno di eterni stwiii i 
di ancora più eterne e< i»*' 

tili commissioni per agire, per fare, per dare far** 
di realtà a tutte queste belle teorie delle quali »» 
fummo assertori,... in sole chiacchiere. Anche i» 
questo noi vediamo un ritorno di quel dopo gverrs 
che va di giorno in giorno preoccupando gli «ni*1 

dei legislatori presenti e futuri, anche in gue»1' 
noi osserviamo quel fatale movimento sociale l'ern-
ia maggiore felicità umana, il premio che ci rie* 
promesso dopo tanti sforzi, dopo tanti strazi. S'' 
saremo tutto meritato perchè nessuno mancò «'• 
l'appello nell'ora tragica che ancora incombe • 
piena di incognite — sull'universo. 

Hill presso Liverpol. 
B) - lastre Cappelli). 

La Stampa Sportiva• 



11 

C A S A I F O f l D A T O 
\ I I E L i y a 

FONDERIA-LAAIflAZIDnE-TRAFILERlÀ 
TEL".0 22-73 T E t T COTTIflRADI A i 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

GIOVANNI HMBROSETTl 
Sede Centrale; - T O R I N O 

• • r t i n t l i a : H O D A N E - P A B I G I - R O V L O « N E ( « u r J l r r ) - M I M I - « E N O V A - I I I L A N O • F I R E N Z E 

JTgenzia in 7)ogana ~ Raccordo ferroviario - Dmballaggio 
ScrTizie speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. i! Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell 'Esposizione di Torino 1911. 

LE VITTORIE DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 

Il contributo dell alla Guerra. 
Società Ligure Piemontese Automobili - Torino. 
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